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L'incontra fra PCI e sindacati 
(Dalla prima pagina) 

ramante — non solo pie mo
tivi di carattere istituziona
le, ma perchè non crediamo 
che la questione del costo 
del lavoro (e in questo quadro 
della scala mobile) ' stia al
l'origine dei mali e delle dif
ficoltà dell'economia naziona
le e siamo convinti invece 
della necessità che la lotta 
contro l'inflazione sia ' com
battuta e vinta anche sul ter
reno di una nuova politica 
antirecessiva e di sviluppo che 
incida sulle cause strutturali 
dell'inflazione. Per questo ab
biamo espresso l'augurio che 
il movimento sindacale trovi, 
sui punti in cui è possibile, 
accordi con il Governo nell'in
teresse dei lavoratori. E così 
ci auguriamo che.la Confin-
dustria receda dalle sue at
tuali posizioni di intransi
genza pregiudiziale e che la 
trattativa sindacati-Confindu-

stria possa portare anch'essa 
a punti di accordo. 

«Detto questo - ha conti
nuato Chiaromonte — abbia
mo discusso nel mento delle 
varie questioni che l'on. Spa
dolini ha prospettato, a no
me de! Governo, ai sindacati. 
Qui il nostro giudizio è cri
tico e ci riserviamo di appro
fondire questo discorso critico 
in Parlamento quando discu
teremo la legge finanziaria, il 
bilancio dello Stato ed altri 
documenti, proposte, leggi. So
no da condividersi alcune po
sizioni generali da cui pren
de le mosse il documento go
vernativo (la necessità, ad 
esempio, di condurre insieme 
una lotta contro l'inflazione 
e contro la recessione), ma 
particolarmente carenti, ina
deguate ed in certi casi sba
gliate ci sembrano le propo
ste per quel che riguarda i 
prezzi, alcuni dei tagli della 
spesa pubblica, il necessario 

intervento per la crisi di una 
parte della grande industria. 
la politica per affrontare i pro
blemi della ricostruzione e di 
un nuovo sviluppo per Napo
li, le zone terremotate, il Mez
zogiorno. Non possono non stu
pirci, infine, il silenzio e la 
inerzia su alcuni problemi di 
fondo che riguardano il modo 
come governare la politica eco
nomica e come risanare situa
zioni ormai insostenibili: ab
biamo fatto l'esempio, a que
sto proposito, della riforma 
delle Partecipazioni statali e 
di quella del mercato del la
voro. 

«Su altre questioni, abbia
mo espresso — ha detto an
cora Chiaromonte —• ai diri
genti della Federazione CGIL-
CISL-UIL, il nostro apprezza
mento per le posizioni che il 
movin tento sindacale ha assun
to sui grandi temi della gra
ve situazione internazionale e 
della lotta per la pace. Ab-

Prezzi: non scatta il listino 
(Dalla prima pagina) 

cari ingiustificati e per di 
più anticipati, che sono stati 
segnalati in questi giorni, e 
che hanno fatto di molti li
stini una sorta di burletta del
la lotta al carovita. 

« E dobbiamo anche con
frontare — aggiunge — le 
qualità indicate nei vari listi
ni per lo stesso prodotto: ci 
Bono grandi differenze». 

Cosa è avvenuto, infatti? 
Prive di un quadro di riferi
mento valido, le categorie che 
hanno condottò estenuanti in
contri presso le Camere di 

commercio (commercianti, coo
peratori e'rappresentati del
la industria aumentare), han
no per forza di cose riprodot
to nei loro listini la geografia 
ineguale e spesso ingiusta del
la distribuzione commerciale. 
attestando le «medie» più 
verso l'alto che verso il basso. 

Ed ecco apparire l'Italia 

delle « mille botteghe ». Ed 
ecco che emergono dalle re
gioni e dalle città gli spacca
ti diseguali della vita e dei 
consumi. 

E' il caso del Mezzogiorno, 
dove si Segnalano le maggio
ri difficoltà di accordi per il 
listino. 

Ma a Napoli come a Bolo
gna, il listino è stato « an
che » l'occasione per inizia
tive speculative: nel capoluo
go emiliano lo stesso presi
dente della camera di com
mercio ha segnalato l'ingiu
stificato prezzo della più pre
stigiosa produzione regionale, 
quella del parmigiano reggia
no: quasi 900 lire in più al 
chilo rispetto alle «quotazio
ni di mercato » precedenti. E 
a Napoli la mozzarella di bu
fala, altra « specialità ». entra 
nel listino — ma non nel re
sto d'Italia, dove è sostituita 
da prodotti meno qualificati — 
a patto di «volare» di altre 

1.000 lire al chilo-
Ora la confusione sulla da

ta di partenza dell'esperimen
to non agevola neppure • il 
controllo. Rifiutare il listino, 
oggi, a Roma, o pretenderlo 
domani a Catania? E i due 
mesi di « prezzo bloccato » 
promessi da Marcora scadran
no ugualmente il 15 novem
bre? O quando? Il ministro, 
sempre ieri, ha messo le ma
ni avanti: «Non è detto che 
tra oggi o domani, o anche 
dopodomani, ci possano esse
re anche delle rettifiche. Se 
tutto questo però non doves
se darci i l risultato che noi 
auspicavamo, allora è anche 
possibile qualche intervento 
d'autorità». - '. • * ' "-.>•' 

Nel frattempo, alcune com
pagnie petrolifere hanno ieri 
minacciato il ricorso alla ma
gistratura per avere dal go
verno « aumenti dovuti già dal 
10 agosto» scorso su benzina 
e gasolio. 

L'ultimo saluto a Montale 
(Dalla prima pagina) 

indossate dalle autorità, Spa
dolini, Bodrato, Marcora e 
decine dì altri. Morlino rap
presenta il Senato, Caruso 
la Camera. In mezzo alla 
gente si scorgono i volti in
tensi di Renato Gutluso e di 
Giulio Einaudi, l'ultimo edi
tare di Montale. Tutto il mon
do del giornalismo e della cul
tura milanese è presente. Ma 
la folla è fatta soprattutto di 
centinaia di persone in gran 
parte- d'età matura, difficil
mente definibile. Molte don
ne danno la sensazione di iden
tificarsi con Gina Tiossi. di 
commuoversi per la sua straor
dinaria esperienza di una vita 
consumata all'ombra di un 
grande uomo. 

L'organo e la cappella del 
Duomo danno alla cerimonia 
con le loro note soffuse un 
tono di dolcezza più che di 
mestìzia. L'arciprete recita 
il Vangelo di Luca che de
scrive Io morte e la resurre
zione di Gesù: «II buio ven
ne sulla terra ». L'arcivescovo 
Carlo Maria Martini dice: 
« Qualcosa di questo buio co
pre la terra e quasi ci im
pedisce di parlare ogni volta 
che una voce a noi zara e 
che ha detto al mondo parole 
per interpretare i nostri pen
sieri, si spegne. Eugenio Mon
tale è stato uno di questi 

uomini 'in cui abbiamo rico
nosciuto l'interprete di tan
ta parte della nostra inquie
tudine e della nostra ricer
ca*. 

Ora la voce di un bimbo 
canta una delle poesie degli 
« Ossi di Seppia » in cui la 
parola di Montale si espres
se più alta. La suggestione 
del rito cattolico dura a lun
go. Ma quando la cerimonia 
volge al termine, ancora lo 
« spettacolo » prende U soprav
vento. L'arcivescovo scende 
dall'altare, scambia lunghe 
parole di commiato con Per-
tini, quindi con Spadolini e 
via via gli altri. Ed è di 
nuovo tutto un agitarsi di 
fotografi e di telecamere. 

Portata a spalle dai com
messi del Comune, la bara 
prende la via dell'uscita. Sul 
sagrato il picchetto d'onore 
del 18. bersaglieri presenta 
le armi. Ancora scoppia un 
applauso tra la folla. La cas
sa di noce è caricala sul fur
gone che la porterà nel pic
colo cimitero presso Firenze 
per la sepoltura definitiva. 
L'intrepida Gina, sóla, sale 
accanto al posto di guida. Nel 
pomeriggio di splendido sole, 
grandi nuvoloni grigi ora so
vrastano la piazza. Montale 
se ne va, e ci resta impalpa
bile come l'eco di un suo ver
so: « La sera si fa lunga sen
za coloro che amiamo*. 

Messaggio del 
poeta Evtushenko 
ROMA — Questo è il testo 
del telegramma che il poeta 
russo Evtushenko ha indiriz
zato al sindaco di Milano Car
lo TognoOi: 

«In questi tempi di prag
matismo e di cinismo, la per
dita di un grande poeta è una 
tragedia. Eugenio Montale era 
uno degli ultimi cavalieri del
la bellezza della parola. Non 
era un ottimista ma la sua 
poesia dava ottimismo a tutti 
i lettori inclusi i russi che 
non possono immaginare la 
loro esistenza senza la poesia. 
Piango assieme a tutti gli ita
liani ». 

Il Consiglio comunale di 
Monterosso al Mare ha com
memorato domenica mattina 
Eugenio Montale. La famiglia 
del poeta, infatti, è origina
ria delle Cinque Terre e ' lo 
stesso Montale, negli anni del
la giovinezza, trascorse lun
ghi periodi a Monterosso. 

Nel 1979 il Comune aveva 
conferito la cittadinanza onò-
araria al Premio Nobel, in 
quell'occasione la Provincia 
produsse un film diretto da 
Marco De Poli interamente 
dedicato ai legami tra Monta
le e la riviera spezzina. 

Il presidente del gruppo co
munista del Senato, compa
gno Edoardo Perna, ha tra
smesso messaggi di cordoglio 
ai familiari di Montale e al 
gruppo repubblicano del So
nato. > , 

Quel neonato «abbandonato» 
(Dalla prima pagina) 

enti locali dei cui servizi il 
giudice deve avvalersi , per 
accertare l'eventuale stato di 
abbandono del minore. Inte
resserebbe sapere se e come 
ciò sia ciato fatto, nel caso 
di Marco. Si ha piuttosto la 
sensazione che l'abbandono 
aia stato, per cosi dire, pre
santo; quasi cìn una madre. 
salo perchè quattordicenne, 
e una famìglia, solo perche 
una figlia giovanissima mette 

al mondo un bambino prima 
dell'età necessaria per il ma
trimonio, debbano essere a 
priori spogliati di diritti e re
sponsabilità. 

E* vero, il diritto di fami
glia stabilisce che solo un ge
nitore sedicenne può ricono
scere il figlio. Ma Io spirito 

di questa norma non è dav
vero quello punitivo e disu
mano di togliere ì bambini ai 
genitori giovanissimi, ma di 
evitare riconoscimenti cui non 
segua una effettiva cura del 
minore, ovvero riconoscimen
ti non decisi consapevolmente. 
Si volle, cioè, avere occhio sia 
all'interesse del piccolo nato, 
sia a quello del genitore gio
vanissimo, e rispettare entram
bi. Né si dimentichi che la 
legge sull'adozione non mira 
a sottrarre bambini ai genito» 
ri per collocarli altrove, ma 
ha la fusione di dare al bam
bino una famiglia. ' quando 
questi ' n e è effettivamente 
privo. 

Certo, l'articolo 250 del co
dice civile, là dove stabilisce • 
che e il riconoscimento non 

I cosmonauti sovietici 
ricevuti a Roma da Pertini 

ROMA — n Presidente della 
Repubblica ha ricevuto que
sta, mattina al Quirinale a 
cosmonauti sovietici V. Ryu-
min e A. S. Ellsayev. accom
pagnati dall'incaricato di af
fari dell'URSS. Yuri Karlov. 

« Appena ci si potrà muo
vere liberamente nello spa
zio, bisognerebbe poter riu
nire su qualche pianeta i 
capi delle grandi poterne, e 
lasciarceli fino a quando 
si siano messi d'accordo su 
un piano che assicuri la pace 
mondiate*. E" la battuta. 
scherzosa ma non troppo, che 
Sandro Pettini ha lanciato 
ai rtne cosmonauti «Sono 
perfettamente d'accordo — 
awi fta roncato Elfcayev — 
Varia ém Usti, io Terra è 

come una piccola nova spa
ziale*. 

Il colloquio tra Pertini — 
che nei giorni scorsi aveva 
ricevuto anche gli astronauti 
americani — e 1 cosmonauti 
è stato lungo e particolar
mente cordiale. I due sovie
tici hanno ricordato con sod
disfazione a Pertini che egli 
aveva definito Gagarin, subi
to dopo il primo volo nello 
spazio. U « Cristoforo Colom
bo delTera spaziale». Nella 
sua conversazione con Ryu-
min e EUsayev, Pertini non 
ha parlato solo di problemi 
spaziali. Ha Insistito In par
ticolare, oltre che sulla ne
cessità di salvaguardare. la 
pace, «oche sul bisogno di 

può essere fallo dai genitori 
che non abbiano compiuto il 
sedicesimo anno di età », va 
modificato. La norma fu det
tala dalla necessità di garan
tire consapevolezza nell'assu-
mersi la responsabilità di un 
figlio, ma sì è prestata a in
convenienti ' gravi, in quanto 
in pia casi ha favorito interpre
tazioni arbitrarie e vessatorie. 
Sulla acorta dell'esperienza, 
dunque, occorre rivedere l'ar
ticolo 250. e sa ciò'la discus
sione è già aperta, anche in 
Parlamento. La modifica, pen
so. deve salvaguardare la ne
cessità di assicurare al picco
lo nato ima famiglia effettiva 
e non soltanto anagrafica, nel 
senso che occorre una verifi
ca della disponibilità reale 
dei ' giovanissimi genitori a 
fungere da padre e da ma
dre. 

Vicende umane come quella 
di Ornella Paganin e del suo 
piccolo riecheggiano, imme
diatamente, aule di tribunali, 
avvocali e magistrati. Ma non 
possiamo certo fermarci a que
sto. La tutela dei minori non 
è solo problema di codici e 
di processi. Occorre guardare 
che cosa c'è prima e dopo una 
vicenda giudiziaria» Ritorna
no. allora, tutti i problemi 
della maternità e della pater
nità consapevoli e, con essi, 
quelli delle riforme non fat
te, a partire dall'assistenza e 
dall'educazione sessuale nelle 
scuole. Sn talli questi terreni 
politici, e non solo legislativi 
e giodiziari, è arsente saisv 
rani. Anche e proprio per 
questo, eoe s Omelia • a 
Marco sta fatta gì—tizia è 
problema elsa c'iatarsasa • ci 

biamo discusso, anche, dei 
compiti di lotta d ie stanno og
gi di fronte agli operai e ai 
lavoratori, nelle fabbriche e 
nella società, per rintuzzare 
l'attacco terroristico e per 
isolare i nemici della demo
crazia e della convivenza ci
vile. - * * : > • 

e Abbiamo, infine — ha con
cluso il dirigente del PCI — 
ribadito la nostra posizione 
di pieno sostegno alla causa 
dell'unità e dell'autonomia 
del movimento sindacale. Su
perare le difficoltà di oggi 
è possibile a due condizioni: 
che nessuna forza politica 
tenti di coinvolgere l'insieme 
del movimento sindacale in 
una logica di governo di mag
gioranza o di opposizione; che 
si sviluppi all'interno del mo
vimento sindacale medesimo. 
in modo sistematico, una rea
le vita democratica consultan
do i lavoratori, usando tutti 
gli strumenti opportuni su tut
te le questioni più impor
tanti *. 

I dirigenti sindacali, all' 
uscita, dopo la lunga riunio
ne hanno rilasciato solo bre
vissime dicluarazioni per sot
tolineare l'utilità della di
scussione svoltasi, senza na
scondere differenze di posi
zioni. Alcuni, come Benvenu
to. hanno sottolineato conver
genze significative nell'impe
gno di lotta al terrorismo e 
per sviluppare la democra
zia nel sindacato. Il confron
to di ieri al quinto piano di 
Via delle Botteghe Oscure 
ha comunque registrato — 
questo è affiorato anche dalle 
dichiarazioni dei dirigenti 
CGIL. CISL e UIL — un mi
glioramento nei rapporti tra 
il PCI e le tre centrali sinda
cali. dopo le polemiche dei 
mesi scorsi. 

Sono queste giornate deci
sive per il movimento sinda
cale. Oggi ha inizio presso 
la sede della Confindustria 
all'EUR un confronto enti si 
preannuncia assai difficile. 
Annibaldi. uno dei dirigenti 
del massimo organismo diri
gente imprenditoriale, ha par
lato ieri di e spirito costrut
tivo *. ma nei giorni scorsi 
tutti hanno registrato le sor
tite tese a mettere in discus
sione sia i rinnovi contrattua
li. sia la scala mobile. La 
segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL convocata ieri an
che per preparare la riunione 
del comitato direttivo unita
rio che verrà aperta merco
ledì da una relazione di Ago
stino aiarianetti. ha ribadito 
la volontà di discutere con la 
Confindustria. almeno per ora. 
solo di liquidazioni, assentei
smo, scaglionamento delle fe
rie, mobilità. E* questo il 
senso delle dichiarazioni rese 
ieri da Marianetti, Trentin, 
Camiti, Liverani ed altri diri
genti sindacali. Se la Confin
dustria vorrà formulare delle 
proposte, ha sottolineato Tren
tin. • le esamineremo. A sua 
volta Camiti ha sostenuto che 
prima di parlare di costo del 
lavoro bisogna avere «ele
menti certi da parte del go
verno»*. 

E* stato anche precisato 
che il tetto all'inflazione pa
ri al 16 per cento, per quanto 
riguarda la dinamica sala
riale. dovrà essere depurato 
dagli incrementi di produtti
vità. Questo vuol dire che se
condo i sindacati se nel 1982 
l'aumento della produttività 
sarà pari a quello registrato 
nell'80 e cioè il 5.9 per cento. 
il salario nominale da con
trattare con la Confindustria 
non sarebbe del 16 per cento 
del costo del lavoro bensì del 
21.9 per cento. E' così comin
ciata la guerra delle cifre.' 
Ieri Massacesi. presidente 
dell'Intersind. • l'associazione 
delle aziende pubbliche, ad 
esempio, dopo un incontro con 
il presidente della Confindu
stria Merloni ha sostenuto che 
fatti i conti per i rinnovi dei 
contratti resterebbe solo la 
possibilità di concedere au
menti dello 0.9 per cento. 

E* da segnalare, infine, la 
sollecitazione • che viene dai 
luoghi di lavoro per una in
formazione più accurata sul 
negoziato romano. H consiglio 
di fabbrica dell'Alfa Romeo 
ha votato un apposito docu
mento che propone una di
scussione e una mobilitazio
ne dei lavoratori proprio men
tre iniziano le trattative su 
questioni di cosi grande im
pegno. 

Incontro 
tra sindacati 
e autonomie 

locali 

Bonn: toni più cauti di Haig 
(Dalla prima pagina) 

del, governo e dei partiti che 
lo sostengono a rafforzare la 
politica dell'accordo e della 
collaborazione con l'Est attra- ' 
verso trattative sul controllo 
degli armamenti e sul disarmo 
per modificare l'attuale clima 
internazionale. Schmidt critica -
l'aumento dell'armamento so-' 
vietico « non provocato dal
l'Occidente*. al quale la 
NATO ha dovuto rispondere 

con la nota decisione del '79. 
Ma non esclude una rinun
cia alla modernizzazione del
l'arsenale nucleare occidenta
le se l'URSS decidesse nel 
corso delle trattative di sman
tellare i missili SS-20 già in
stallati. « Allora — • scrive 
Schmidt — si aprirebbe la 
possibilità di arrivare alla co
siddetta soluzione zero, cioè 
alla rinuncia di installare nuo
vi sistemi missilistici ». 

Slitta l'installazione 
dei Pershing in RFT? 

(Dalla prima pagina) 
lato le nuo\e armi nucleari di 
teatro a condiziono clic anche 
un altro paese dell'Europa con
tinentale le accettasse (corni
si ricorderà, fu il go\erno ita
liano che si fece avanti nel 
novembre 1979). Ora però, 
sempre secondo le fonli ilei 
Pentagono che si sono confi
date con un redattore del 
« Washington Post », Bonn 
avrebbe posto una ulte
riore condizione, e cioè che 
anche un altro pac-e della 
NATO, olire all'Italia, ac
cettasse ili far piazzare queste 
armi sul proprio territorio. 
Poiché Belgio o Olanda, gli 
altri due paesi designati, han
no sospeso ogni decisione in 
seguito alle proteste delle ri
spettive opinioni pubbliche, il 
ministero della Difesa ameri

cano teme che la collocazione 
dei nuovi ' missili sul territo
rio tedesco subisca un rinvio 
non di quattro mesi ma di 
un anno almeno. 

E' in questa situazione che 
è intervenuta la decisione del 
governo italiano dì offrire le 
basi siciliane per i missili sta
tunitensi, con la rinuncia ad 
avvalersi dell'argomento che 
le obiezioni di Honn e le con
cessioni che Washington è 
stata indotta a fare a Schmidt 

! nitrivano al nostro governo. 
O, almeno, a un governo ita
liano che avesse l'intenzione 
di allontanare dal suo suolo 
del nostro Paese il rischio di 
diventare base di lancio e quin
di obicttivo primario di una 
guerra nucleare limitata ai 
territori europei della NATO 
e del Patto di Varsavia. 

Anche nei corso della con
ferenza stampa, Genscher ha 
insistito perché si arrivi caa 
una rapida trattativa e a con
creti risultati *. aggiungendo 
che *ogn% SS-20 in più instal
lato dai sovietici rende la 
discussione più difficile ». 
Haig, che nel suo discorso a 
Berlino Ovest aveva sostenu
to con toni duri che i nuovi 
missili dovranno essere im
piantati per raggiungere l'e
quilibrio, sola base di una 
trattativa, si è ieri aggrap
pato alla « doppia decisione 
della NATO * sostenendo che 
da essa non ci si deve al
lontanare. 

Incalzato dalle domande sul
la eventualità di una « solu
zione zero». Haig non ha 
escluso che essa possa essere 
attuata « tu una situazione ot
timale », ma ha subito aggiun
to che per ora non è possi
bile entrare nei particolari. 
Dopo la lezione di filosofia po
litica impartita agli alleati da 
Berlino Ovest, Haig è stato 
ieri più conciliante e più di
fensivo. Ha ribadito le accu
se all'Unione Sovietica, ha di 
nuovo fatto appello alla fer
mezza dell'Occidente ma, ri
ferendosi ad esempio alle cri
tiche tedesche ed italiane alla 
decisione americana di co
struire la bomba al neutro
ne, ha detto che esse verran
no tenute nel dovuto conto 
e che saranno attentamente 
esaminate dall'amministrazio
ne americana. 

Haig ha quindi confermato 
l'impegno ad una approfondi

ta consultazione con gli al
leati europei e con i paesi in
teressati quando si tratterà di 
decidere La dislocazione delle 
bombe N al di fuori del ter
ritorio americano. Nel corso 
della conferenza stampa Haig 
ha anche smentito le rivela
zioni del quotidiano america
no «Washington Post» sulla 
eventualità che la installazio
ne dei nuovi missili in Ger
mania federale venga fatta 
slittare di qualche mese per 
favorire l'avvio di trattative 
con l'Unione Sovietica. 

La visita di Haig è stata 
ieri definita sia dal segretario 
di stato americano che dal 
ministro degli esteri federale 
Genscher « di grande impor
tanza » per i rapporti tra i 
due paesi, e anche per l'Al
leanza Atlantica e per l'Eu
ropa. Haig ha aggiunto che 
gli incontri hanno prodotto 
nuove conoscenze, che potran
no portare cambiamenti nel
l'atteggiamento americano di 
fronte alle imminenti tratta
tive con l'Unione Sovietica. 

I giornali tedeschi sottoli
neano soprattutto l'appello 
americano alla unità e alla 
fermezza dell'Occidente. Tut
tavia. anche la grande mani
festazione per la pace e il 
disarmo che si è svolta a 
Berlino ovest diventa una 
componente della realtà po
litica europea della quale né 
Haig né Genscher possono 
sbarazzarsi con un gesto di 
fastidio. E se il giornale con
servatore « Die Welt » applau
de il discorso di Haig che 

c e stato un pezzo magistrale 
di salda filosofia della liber
tà» e ritiene che e l'America 
non si lascerà ^influenzare 
nella sua volontà di difesa 
della libertà dagli strilli di 
diecimila dimostranti », altri 
giornali sono di diverso av
viso. Per la «Frankfurter 
Rundschau », Haig avrebbe 
dovuto vedere « nella ditno-
strazione di Berlino anche 
una manifestazione per ti 
rafforzamento della democra
zia e per l'impegno a uno svi
luppo democratico ». 

« Mostruose » 
per la Tass 
le accuse di 
Haig sulle 

armi chimiche 
MOSCA — L'URSS ha re
spinto come «mostruose e 
diffamatorie» le accuse del 
segretario di stato americano 
Haig, secondo cui i sovietici 
userebbero armi chimiche nel 
Sud-Est asiatico e in Afgha
nistan. Il discorso di Haig a 
Berlino, nel quale sono state 
formulate le accuse è stato, 
secondo la Tass, « il più anti
sovietico » fin qui pronuncia
to dal segretario di stato. 
L'agenzia sovietica ha a sua 
volta affermato che sono 
stati gli Stati Uniti a for
nire armi chimiche alla 
giunta del Salvador e al ri
belli afghani. «Circa trecen
tomila tonnellate di sostanze 
velenose ad azione letale — 
sostiene la Tass — sono at
tualmente stivate in depo
siti USA». 

Offensiva DC per il Campidoglio: si punta al caos? 
(Dalla prima pagina) 

partito del presidente del Con
siglio. Insomma,x si minaccia 
Spadolini. 

2) nello stesso tempo. Gal
loni si rivolge ai socialdemo
cratici, invitandoli a • strac
ciare gli impegni-già presi a 
Roma con i comunisti e con 
i socialisti, e a rovesciare la 
loro posizione. In questo ca
so, è chiaro che si mira a 
giocare sulla spaccatura al
l'interno del PSDI, come mez
zo per mettere i bastoni tra 
le ruote al processo di rico
stituzione della Giù ita. Per 
raggiungere lo scopo. Galloni 
sostiene che la posizione so
cialdemocratica sarebbe, a 
Roma. « determinante», cosa 
che non corrisponde . alla 
realtà: in Campidoglio esi
sterebbe una maggioranza di 
sinistra anche senza la par
tecipazione del PSDI. 

Ciò che risalta nella cam
pagna cui la DC ha dato ini
zio è in primo luogo il dispre
gio per il voto dell'elettorato. 
La DC sta facendo della ma
teria delle Giunte, cioè del 
sistema delle autonomie loca
li garantito dalla Costituzio
ne, una pedina di scambio 
da giocare sul tavolo della 
competizione con i suoi alba
ti di governo. . 

Da un lato corca di spin
gerli sul terreno compromet
tente di modifiche imprecisate 
dell'assetto istituzionale, dal
l'altro li chiama a una « omo
geneità » sul piano delle al
leanze locali. A Roma que
sto tentativo ha dell'assurdo, 
perché, il risultato del 21 giu
gno è stato inequivocabile: 
successo dei comunisti, i qua
li hanno distanziato di parec
chi punti in percentuale la DC. 
e dei'partiti che facevano par
te della passata amministra

zione. 
Le pressioni democristiane 

hanno raggiunto fin qui il ri
sultato della concessione, da 
parte degli alleati di governo. 
delle giunte cosiddette « bilan
ciate»: la DC ritorna al po
tere nella giunta regionale del 
Lazio, mentre le sinistre do
vrebbero formare le nuove 
amministrazioni del Comune e 
della Provincia di Roma. E sia 
per il Campidoglio che per la 
Provincia comunisti, sociali
sti. socialdemocratici e repub
blicani hanno già raggiunto 
un accordo sul programma, il 
quale è stato raggiunto più di 
un mese fa, il 6 agosto. 

Ma sull'onda di un tentati
vo complessivo di rivincita, la 
Democrazia cristiana (da Pic
coli a Galloni) non si accon
tenta di quanto ha ottenuto 
alla Regione Lazio. Mette 
nuovamente nel mirino il Cam
pidoglio. Con quale obiettivo? 

Galloni, il quale aveva impo
stato lay propria campagna 
elettorale' sulla tesi dell'alter
nativa (la nuova amministra
zione di Roma avrebbe dovu
to incardinarsi o sul PCI o 
sulla DC, e sarebbero stati gli 
elettori a designare il partito-
perno del Campidoglio affidan
dogli il ruolo di forza di mag
gioranza relativa), sussurra 
adesso qualche lusinga nei 
confronti del « polo laico s. 
Proposte comunque non ne fa. 
Ed è evidente che se l'offen
siva scatenata ora dalla DC 
dovesse avere malaugurata
mente successo, non si an
drebbe certamente a un'altra 
soluzione — alternativa ri
spetto a una giunta Petrose!-
li —, si andrebbe all'avventu
ra e al caos, e fórse non sodo 
per Roma. 

Oggi di giunte si dovrebbe 
parlare nella Direzione del 
PSDI. Tre esponenti socialde

mocratici romani (Tortosa. 
Zavaroni e Mastxarosato), in 
contrasto con la maggioranza 
della Federazione del PSDI 
della capitale, hanno sotto
scritto una dichiarazione con 
la quale chiedono una ridi
scussione degli accordi presi. 
anche per quanto riguarda il 
sindaco. 
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Un fluido che la pelle accetta 
e riconosce. 

L a pelle deve molto ai 
fluidi naturali, che so

no la sua fonte di idratazio
ne e di vita. 

La naturale produzione 
di fluidi non è però ne illi
mitata, ne eterna: si riduce 
nel tempo. Questo proces
so di impoverimento, do
vuto appunto all'età oltre 
che all'ambiente in cui vi
viamo, non si può fermare. 

Ma se non è possibile 
arrestare i fluidi naturali 
che evaporano e si riduco
no continuamente, possia
mo sostituirli con qualcosa 
di simile, che la pelle possa 
assorbire (e sappiamo quan
to sia difficile). 

Una caratteristica 
unica e originale 

Questo qualcosa esiste, 
è Oil of Olaz. 

Non lasciarti ingannare 
dal nome: Oil of Olaz non 
è affatto un olio e non è 
assolutamente grasso. 

Ciò che lo distingue, è 
proprio la sua natura di flu
ido, una miscela cioè dalla 
struttura simile a quella dei 
fluidi naturali della pelle. 

A questa sua caratteri
stica deve il suo immediato 
e completo assorbimento: 

(cerche la pelle lo accetta e 
o riconosce. 

Per Io stesso motivo, Oil 
of Olaz restituisce alla pel-

Qualche nuovo consiglio per 
la pelle. 

Quando ti accorgi che la tua 
pelle ha un'aria spenta e un po' 
grigia, prova ad usare questo me
todo semplice ed efficace per ri
darle il suo tono: immergi un ba
tuffolo di cotone in succo di limo
ne e passalo energicamente su 
viso e collo, dal basso in alto e 
dall'interno all'esterno, in modo 
da stimolare la circolazione e to
gliere alla pelle quell'aspetto stan
co e opaco. 

Quindi massaggia dolcemen
te con Oil of Olaz. 

ROMA — I temi della lotta 
all'inflazione e le indicazioni 
contenute su questo problema 
nel documento di politica eco
nomica del governo sono sta
te oggetto ieri di un incontro 

j richiesto dalla confederazione 
1 unitaria CGIL-CISL-UIL tra 

una delegazione sindacale (di 
cui facevano parte i segre
tari confederali Trentin. Ce-
remigna,. Giunti. Turtura, 
Merli, Brandini. Sartori. Lu
ciani e Rugli) e i rappresen
tanti delle Regioni, dei Comu
ni e delle Province. Per le 
regioni ha. partecipato una, 
delegazione dell* conferenza. 
dei presidenti guidata dal 
presidente del Lazio Santa
relli. Ne facevano parte an
che I presidenti dell'Emma. 
Romagna Turci e dell'Um
bria Marri Per l'Arici <As-
soctasione nazionali comuni 
Italiani) erano presenti, tra, 
gU aKrt U sindaco di Torino 
Diego Novelli • il presidente 
«Ha* Consulta par la finali. 
t* locato on. Ruba* Trtva. ~ 

Oil of Olaz è un 
fluido di bellezza, 
con la struttura dei 
preziosi fluidi 
naturali della pelle, 
a cai rida un aspetto 
giovane e laminoso. 

le tutto ciò che i fluidi na
turali le assicuravano: mor
bidezza, luminosità e fre
schezza. 

Come e quando usare 
OU of Olaz? 

Oil of Olaz* è perfetto 
da solo perchè, togliendo 
alla pelle quel velo secco e 
opaco, richiama luce sul 
viso e lo rende luminoso. 

È ideale anche come ba
se per il trucco, grazie al 
suo immediato assorbimen
to e alla sua non untuosità 
(non "impasta" il trucco). 

Stendilo al mattino, pri
ma di iniziare la tua giorna
ta e alla sera, magari con un 
lieve massaggio sul viso e 
sul collo. 


